
1 

Premessa – Gli organi collegiali nelle scuole paritarie 
 
In materia di Organi Collegiali le Scuole Paritarie non hanno l’obbligo di attenersi all’organizzazione, alle 
modalità e ai tempi previsti per le scuole statali. Pertanto ogni scuola paritaria in attuazione dell’autonomia 
scolastica, decide la propria organizzazione secondo un regolamento interno che viene portato a conoscenza 
di tutte le componenti della comunità scolastica. Spetta pertanto all’Ente gestore della Scuola Paritaria 
definire gli Organi Collegiali, la loro composizione e il loro funzionamento attraverso la redazione e 
l’approvazione di un apposito regolamento1.  
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione EDUCA ETS ha redatto e deliberato l’approvazione del 
seguente 
 

REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
SCUOLE ROMANO BRUNI 

 
 
GLI ORGANI COLLEGIALI DELL’ISTITUTO ROMANO BRUNI 
 
Nell'intento di realizzare i propri obiettivi, la comunità educante dell’Istituto Romano Bruni 
secondo lo spirito della Legge N° 477 del 3/7/73 del DL 16/4/94 n.297 e del DPR 24 /6/1998 
n.249, si struttura con i seguenti organi collegiali scolastici: 

A. Il Consiglio del rettore 
B. Il Collegio dei docenti 
C. Il Consiglio di istituto 
D. Il Consiglio di classe 
E. Le Assemblee dei genitori 
F. L’Assemblea degli studenti del liceo 
G. L’Organo di Garanzia per i provvedimenti disciplinari 

 
 

A) IL CONSIGLIO DEL RETTORE 
 

A1) Su mandato del consiglio di amministrazione, definisce gli indirizzi, le linee guida e le prassi fondanti 
l’azione didattica ed educativa di ogni scuola dell’Istituto ai quali gli altri organi collegiali sono chiamati a 
darne attuazione e sui quali potranno essere chiamati ad esprimere pareri. 
 
A2) È composto da: il Rettore, i coordinatori didattici dei livelli di scuola, i loro vice e alcuni docenti indicati 
dai coordinatori, da alcuni esperti in materia educativa e pedagogica nominati dal rettore. Vi partecipa, 
qualora se ne ravveda la necessità, anche un rappresentante del consiglio di amministrazione. 
 
A3) È convocato e presieduto dal rettore che ne prepara l’ordine del giorno e si riunisce almeno una volta al 
mese. 
 
 

                                                           
1 Ci si riferisce a al D.Lgs 16.4.1994, n.297. Inoltre la legislazione e i decreti relativi alla parità scolastica e al suo 
mantenimento indicano come requisito necessario l’istituzione e il funzionamento degli organi collegiali improntati 
alla partecipazione democratica. (Legge 10 marzo 2000, n. 62 Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione; DECRETO 29 novembre 2007, n. 267  - Art. 1 (Procedure per il riconoscimento della parità);  
DECRETO n. 83 del 10 ottobre 2008  - Linee guida per l’attuazione del decreto ministeriale contenente la disciplina 
delle modalità procedimentali per il riconoscimento della parità scolastica e per il suo mantenimento. 
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B) IL COLLEGIO DEI DOCENTI (per ogni livello di scuola) 
 
B1) Ha competenza in materia di funzionamento didattico del singolo livello di scuola, cura la 
programmazione dell'azione educativa adeguando i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze 
ambientali e favorendo il coordinamento interdisciplinare. 
Formula proposte al Coordinatore per la formazione e la composizione delle classi, per la formulazione degli 
orari delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati 
dal Consiglio di Istituto. 
Esprime pareri sull'andamento complessivo dell'azione educativa e didattica per verificarne l'efficacia in 
rapporto agli orientamenti ed obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure per il 
miglioramento dell'attività scolastica. 
Promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione, di aggiornamento dei 
docenti dell'Istituto. 
 
B2) E’ composto dal personale insegnante in servizio al singolo livello di scuola e dal Coordinatore didattico 
e si insedia all'inizio di ogni anno scolastico. 
 
B3) E’ convocato e presieduto dal Coordinatore didattico o da un suo delegato. Si riunisce ogni qual volta il 
Coordinatore didattico ne ravvisi la necessità e comunque, almeno una volta per ogni trimestre o 
quadrimestre. Le riunioni hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione.  
Le funzioni di segretario delle riunioni del Collegio sono svolte da un docente nominato dal coordinatore 
didattico. 
 
B4) assume le determinazioni a maggioranza 
 
B5) I docenti dell’istituto Bruni si riuniscono, su convocazione del rettore, anche in collegio docenti unitario 
almeno due volte l’anno per momenti di formazione e di riflessione sulla professione docente. 
 
 

C) IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
C1) Esprime pareri e li invia agli organi di gestione competenti allo svolgimento delle attività scolastiche ed 
educative in merito a: 

a) adozione del regolamento interno della scuola relativamente al funzionamento della struttura 
scolastica; 

b) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze territoriali; 
c) redazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e sue modifiche; 
d) attuazione di specifiche attività o sperimentazioni per cui sia necessario il suo parere; 
e) promozione e suggerimento di attuazione (sia da parte della scuola, sia da parte dell’associazione 

genitori) di attività parascolastiche, complementari, visite guidate e viaggi di istruzione, attività 
culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

f) promozione di contatti con altre scuole o Istituti per eventuali iniziative di collaborazione; 
g) proposte di tematiche da affrontare con esperti per genitori, docenti e studenti; 
h) forme e modalità per iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'Istituto. 
i) i criteri generali relativi: 

- alle iscrizioni degli alunni e ai criteri di accoglimento; 
- all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni territoriali; 
- all'acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici; 
- all'andamento generale didattico ed amministrativo dell'Istituto. 
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C2) E’ composto da membri di diritto e da membri elettivi.  
Sono membri di diritto: 

● Il Presidente della Fondazione 
● Il Rettore 
● I coordinatori didattici e i loro vice  
● un rappresentante del personale non scolastico nominato dal presidente 
● un rappresentante dell’associazione genitori designato dalla stessa associazione; 

Sono membri elettivi: 
● due genitori della scuola primaria (eletti da e tra i rappresentanti di classe) 
● due genitori della scuola secondaria di I grado (eletti da e tra i rappresentanti di classe) 
● due genitori del liceo scientifico (eletti da e tra i rappresentanti di classe) 
● due alunni del liceo scientifico (eletti da tutti gli studenti del liceo) 

 
C3) Il Consiglio di Istituto viene convocato dal Rettore almeno due volte l’anno ed è validamente costituito 
quando siano presenti almeno la metà più uno dei membri in carica. 
L’ordine del giorno è elaborato dal Rettore che recepisce anche proposte dai membri del consiglio entro 
una settimana dalla data della convocazione. 
A giudizio del Rettore possono essere chiamati a partecipare alle riunioni, a titolo consultivo, specialisti di 
vario livello. 
Le riunioni sono presiedute dal Rettore. Le funzioni di segretario sono affidate al rappresentante del 
personale non scolastico. Il segretario redige il verbale. Le eventuali delibere vengono pubblicate a firma 
del Rettore e del segretario. 
I consiglieri sono liberi di intervenire su ogni punto all’ordine del giorno. 
Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta dei membri presenti. Non è ammessa la rappresentanza per 
delega. Le votazioni avvengono per alzata di mano e in caso di parità prevale il voto del Rettore. 
I componenti del Consiglio di Istituto sono tenuti alla discrezione sullo svolgimento dei lavori del Consiglio 
stesso. Ogni argomento non può essere reso pubblico se non dopo l'approvazione. 
 
C4) Norme elettorali per il Consiglio di Istituto 
 
Elettorato passivo 
Possono essere eletti al Consiglio di Istituto i genitori rappresentanti di classe con almeno un figlio 
frequentante l’istituto e gli studenti regolarmente iscritti e frequentanti il liceo. 
I membri elettivi del Consiglio di Istituto durano in carica tre anni se genitori e due anni se studenti. 
I genitori che nel corso del triennio perdono il requisito per essere consiglieri in carica vengono sostituiti 
mediante cooptazione da parte del Consiglio tra le surroghe elette fino ad esaurimento delle stesse. 
 
Elettorato Attivo 
1) I genitori hanno diritto di eleggere i relativi rappresentanti di classe che a loro volta e tra loro 
eleggono i rappresentanti di istituto. 
2) Gli studenti del liceo possono essere eletti e tutti gli alunni del liceo hanno diritto di voto. 
3) Il voto è personale, libero e segreto. 
4) Le elezioni si svolgono con le seguenti modalità: 

a) Allo scadere del mandato triennale dei rappresentanti dei genitori e allo scadere del 
mandato biennale dei rappresentanti degli studenti, il Rettore provvede a indire le elezioni fissando 
la data e la durata delle elezioni, nomina i componenti del seggio elettorale composto da un 
Presidente e due scrutatori uno dei quali funge anche da vice presidente del seggio. 
b) I componenti del seggio elettorale: 

- predispongono le liste dei votanti; 
- siglano le schede da utilizzare per le votazioni; 
- sigillano e controllano le urne; 
- provvedono all'identificazione dell'elettore, ne richiedono la firma attestante l'avvenuta votazione da porre 
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sull'apposito elenco; 
- provvedono alla chiusura del seggio all'ora prestabilita; 
- provvedono allo spoglio delle schede redigendo e sottoscrivendo i relativi verbali; 
- comunicano i risultati elettorali perché sia pubblicato all’albo. 
 
Risultano eletti i candidati che hanno conseguito il maggior numero di preferenze. 
Ogni elettore può esprimere un massimo di due preferenze all'interno della propria categoria. 

 
 

D) IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
D1) Il Consiglio di classe:  

- Programma, verifica e monitora le attività didattiche, coordinando la didattica e i rapporti 
interdisciplinari; 

- Valuta il livello di preparazione degli alunni assegnando voti e/o giudizi e ha l’esclusiva competenza 
sulla valutazione periodica e finale degli alunni; 

- Definisce e verifica gli interventi di recupero e/o sostegno didattico per gli alunni in difficoltà; 
- Dispone eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti degli alunni che violano il regolamento 

d'istituto. 
 
D2) E’ composto dal Coordinatore didattico, da tutti i docenti della classe, da due rappresentanti di classe 
eletti dagli studenti e da due rappresentanti di classe eletti dai genitori. I rappresentanti di classe degli 
studenti e dei genitori durano in carica un anno. 
 
D3) Le riunioni sono convocate e presiedute dal Coordinatore Didattico e/o dal Coordinatore di Classe.  
Le funzioni di segretario del Consiglio di classe sono attribuite dal Coordinatore didattico ad uno dei membri 
del Consiglio stesso. 
Le riunioni avvengono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 
 
D4) Le competenze relative alla valutazione, alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti 
interdisciplinari spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 
Come previsto dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 
1998, n. 249 quando il Consiglio di classe esercita la competenza in materia disciplinare per comminare 
sanzioni o provvedimenti comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo da 1 a 15 
giorni deve operare nella composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi pertanto i 
rappresentanti degli studenti e i rappresentanti dei genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora 
faccia parte dell’organo lo studente sanzionato o il genitore di questi) e di successiva e conseguente surroga. 
 

 
E) LE ASSEMBLEE DEI GENITORI (di classe e di istituto) 

 

Le Assemblee dei genitori possono essere: di classe, di interclasse e di Istituto. 
Tutte le Assemblee non hanno potere deliberante ma esprimono proposte e richieste da formulare ai 
coordinatori e ai loro delegati. 
Nelle riunioni delle Assemblee non è ammesso nessun tipo di delega. 
 
Assemblea di classe 
L'assemblea di classe si riunisce per discutere e trattare esigenze e richieste della classe nonché per 
trasmettere le informazioni sull’andamento della stessa classe. 
E’ composta da tutti i genitori di una classe, dal coordinatore della scuola di riferimento e dal coordinatore 
di classe. 
Si riunisce due volte l’anno, è convocata dal coordinatore della scuola di riferimento che può a sua discrezione 
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far partecipare anche altri docenti, il legale rappresentante dell’Ente Gestore e il Rettore. 
Entro il primo mese dell’anno scolastico elegge due rappresentanti di classe che non appartengano allo stesso 
nucleo familiare. I rappresentanti di classe debbono essere eletti dalla maggioranza dei genitori presenti; il 
voto è personale e segreto. 
I rappresentati mantengono i contatti con i coordinatori didattici e con gli altri organi collegiali, si fanno 
portavoce della classe, svolgono un compito di raccordo e coordinamento tra scuola e famiglie; hanno la 
possibilità di richiedere la convocazione dell'assemblea di classe e di inserire punti all’O.d.G. in base alle 
esigenze e alle richieste della classe. 
I rappresentanti non possono delegare altri allo svolgimento delle loro funzioni. 
 
L’Assemblea di Istituto 
L'assemblea di Istituto è costituita da tutti i genitori dell’Istituto (comprensivo di ogni livello di scuola) e vi 
può partecipare con diritto di parola il personale docente e non docente dell’Istituto. 
E’ convocata su iniziativa del Rettore. 
Le riunioni sono presiedute dal Rettore con funzioni di moderatore e sono verbalizzate da un segretario. Il 
Verbale viene letto ed approvato al termine della riunione. La sintesi del verbale viene esposta all'albo della 
scuola. 
 
 

F) LE ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI DEL LICEO 
Le assemblee studentesche di liceo sono di classe e di Istituto. 
 
L'Assemblea di classe 
E’ composta da tutti gli alunni di una classe. Essa elegge, entro il mese di ottobre, due rappresentanti che 
hanno il compito di indire le assemblee di classe e formulare l'O.d.G.; di raccogliere osservazioni e avanzare 
proposte ai docenti per un miglioramento del lavoro e dell’ambiente scolastico. 
La data di convocazione e l'O.d.G. dell'Assemblea devono essere autorizzate dal Coordinatore didattico 
almeno tre giorni prima del suo svolgimento. 
All'Assemblea assiste di diritto il docente dell’ora di lezione, o il Coordinatore didattico, o il Rettore, con 
possibilità di intervento per favorire lo svolgimento dell'O.d.G.. 
È consentito lo svolgimento di un'assemblea al mese nel limite di un’ora di lezione solo se è stato redatto il 
verbale dell’assemblea precedente. 
Di ogni assemblea viene redatto il verbale e consegnato in segreteria entro sette giorni. 
 
L’Assemblea di Istituto 
L'assemblea di Istituto è costituita da tutti gli alunni del liceo; è autorizzata dal Coordinatore didattico, e viene 
convocata su richiesta dei rappresentanti di istituto. L'O.d.G., deve essere presentato alla presidenza per 
l'autorizzazione almeno otto giorni prima del suo svolgimento. 
Le assemblee di Istituto possono svolgersi nel limite di due ore di lezione consecutive e in numero non 
superiore a tre all'anno. 
A discrezione della presidenza e del Rettore possono essere indette assemblee straordinarie in orario 
scolastico con presentazione immediata dell'O.d.G.. 
È riconosciuto il diritto di riunirsi nei locali della scuola per eventuali pre-assemblee in orario non scolastico, 
previa autorizzazione del coordinatore didattico o del rettore. 
Alle assemblee di Istituto può essere richiesta la partecipazione di esperti, i nomi dei quali vanno inseriti 
nell'O.d.G. Tale partecipazione deve essere autorizzata dalla presidenza. 
All'Assemblea di Istituto possono assistere di diritto il Rettore, il Coordinatore didattico e tutti i docenti con 
diritto di parola. 
Di volta in volta viene eletto il Presidente dell'assemblea con funzioni di moderatore ed un segretario per 
redigere il verbale che va consegnato in segreteria. 
Proposte e richieste emerse dalle riunioni devono essere presentate al Coordinatore didattico, il quale con il 
Rettore e il collegio docenti le vaglierà e ne disporrà l'accoglimento parziale o totale, motivando con chiarezza 
le decisioni. 
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Ogni proposta o richiesta da portare al Consiglio di Istituto deve essere espressione della maggioranza 
dell'assemblea. 
Nel caso si verifichino interventi che intralcino il libero svolgersi del dibattito assembleare, il Presidente ha la 
facoltà di togliere momentaneamente la parola, allontanare i disturbatori dalla sede e  
sospendere momentaneamente l'assemblea in caso di disordine eccessivo 
Il Coordinatore didattico e il Rettore hanno la facoltà di ordinare l'interruzione definitiva dell'assemblea nel 
caso che degeneri in comportamenti offensivi delle norme della convivenza sociale e scolastica. 
 
 

G) ORGANO DI GARANZIA PER I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
È costituito un Organo di Garanzia per la Scuola secondaria di I e II grado per esaminare gli eventuali ricorsi 
contro sanzioni disciplinari comminate a studenti delle predette scuole. 
  
Ciascun Organo di Garanzia è composto da: 

- il Rettore 
- il Coordinatore didattico 
- l’insegnante coordinatore della classe cui appartiene lo studente che presenta ricorso 
- un genitore fra gli eletti in Consiglio di Istituto 
- uno studente fra gli eletti in Consiglio di Istituto (solo per la scuola secondaria di II grado). 

 
Il ricorso contro le sanzioni disciplinari deve essere presentato alla presidenza dallo studente liceale 
interessato o, per la scuola secondaria di I grado, dai suoi genitori, entro 30 giorni dalla data in cui il 
provvedimento è stato comminato. 
Il Coordinatore didattico, ricevuto il ricorso, provvederà a convocare l’Organo di Garanzia entro i successivi 
dieci giorni. 
L’Organo di Garanzia, sentite le motivazioni dell’interessato e/o dei genitori ed eventuali altre testimonianze, 
prenderà una decisione (a maggioranza) che avrà carattere definitivo e sarà comunicata per iscritto 
all’interessato e, se minorenne, alla famiglia. Dell’intero procedimento sarà redatto verbale conservato a 
protocollo. 
 
 
 


